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PICCOLO 


Abbonamenti: franco, a, do- 
mioilio: ed. del mattino sol- 
ili 1d'alla Settimana ‘o 60 
&l mese; mattino lo merig- 
gio-soldi 21 settim, 0 soldi 
90 al mese. Tutti.i, paga- 
meuti anticipati, 


. TRA I DUE POLI. 


L'autorità, proseguendo nelle ricerche 
intorno allo scandalo Seguito al circolo 
di via Reale otterrà, certamente, dice 
\'Evènement, delle rivelazioni inaltese, 
O, che sarà scoperta 
la complicità di molti membri del club, 
e, fra questi, si parla d'an principe 
Straniero 6 d'un barone battagliero ed 
eccentrico, 


Si dice, fin d'ora, 


x 

Le donne, adesso, agiscono nel gran 
drama, su tutta la faccia della terra, 
dall'uno all’altro polo. 

A Nuova York, una cocotte alla mo- 
da ha tirato un colpo di revolver sul 
corrispondente del Boersen Courier di 
Berlino, e ‘lo ha ncciso, 

Dopo, quella ragazza sparò un colpo 
contro cdi sè, alle. tempie, @ si am- 
mazzò, 

Perchè la cocotte ha ucciso il corri- 
spondente? I giornali non lo dicono; 
forse perchè è una di quelle cose che 
Bi capiscono subito da se, 


x 

Non farò il testimonio, aveva detto 
sempre durante la ‘sua’ vita, Martio 
Sellers di Kendaville negli Stati Uniti. 

Ma gli era capitata a casa una cita- 
zione del ‘magistrato che gli imponeva 
di andare a deporre sull'omicidio di 
Cain) al quale egli era stato spetta- 
tore. 

Martin pensò lungamente se dovesse 
ubbidire alla decisione della sua vita 
o all'ordine del magistrato: e rimase 
fedele a se stesso. 

Piuttosto che andare a fare il testi- 
monio, si è ncciso con un colpo di pi- 
stola al cuore. 


x 

A Milano abita. un povero diavolo, 
che fu già basso cantante. 

Da qualche tempo, per la miseria, 
aveva delle strane fantasticherie: ragio- 
nava malamente. 

Ieri si fermò in mezzo a via Man- 
zoni, dichiarando che soa madre era 
l'imperatrice | Maria Luigia, ed egli, 
perciò, ln figlio, di Francia.“ Alla 
gente che passava, imponeva di Jevar- 
si il cappello. riypettosamente. 

Le guardie lo accompagnarono allo 
spedale. 


Xx 

Dall'ultima pagina del nuovo libro 
della regina Vittoria: 

— Il fedele servitore, del quale è 
così frequente il ricordo in queste pa- 
gine, non è più vicino. a quella» che 
servi così fedelmente, costantemente, 


Nella pienezza della 
forza è stato porlato vi 
di quest'anno, tispettato ‘e 
tutti coloro, che avevano potuto speri- 
mentare ile isue rare qualità, ‘la -bontà 
del suo cuore. 

La sua perdita per me, ‘ammalata 
da lungo tempo, è irreparabile; giac- 
chè egli aveva giustamente ‘tatta la 
mia confidenza; e sento adesso la sua 
mancanza ciascun (giorno, | @ diascana 
ora. 

Giammai un coore è stato più sin- 
cero, più nobile, più degno di confi- 
denza (e più amoroso! 


Il carnevalone di Milano 


Il Comitato del Carnevalone Ambro- 
siano propriamente detto, prepara în 
piazza del Duomo: un ‘grandioso ballo 
publico, e centomila follie per i corsi 
degli ultimi tre giorni; quello! invece 
di porta Genova sta disponendo sul 
piazzale di quel gran ‘quartieré una 
ricca, svariatissima, bizzarrissima fiera, 

Raffigarerà l'assedio di un castello 
medioevale, Quindi fortilizii, padiglioni, 
tende, castelli, casematte, oh molte mat- 
te, torri con merli di quell'epoca, ‘@ 
della nostra, Uno dei castellotti, sarà 
occupato dal quartiere generale dove 
converranno  stuoli di cavalieri sempre 
pronti all'attacco dî. . . . . un galoppe, 
appena che la musica ne abbia dato il 
segnale. 

Coloro che preféritanno alle emozio- 
ni del ballo, le sensazioni dell. palato, 
non avraono che ad entrare © nell’arse- 
nale . . . gastronomico — ‘trovata del 
due volte cavaliere ing. Tosi — dove 
Gastena, la grassa 6 positiva Dea, dei 
buongustai, velebrerà i snoi più sapo- 
riti misterì, 

Tutte le primizie naturali ed' ‘artifi: 
ciali che la raffinatezza gastronomica 
ha saputo trovara da Lucullo a Sava- 
rin sfileranno in parata davanti. agli 
occhi dei gaudenti. Che appettitose se- 
duzioni, che ghiotti desiderii desterande 
le; centomila galantine. del Bonati, le 
venerabili legioni di bottiglie di Baro- 
lo;e. di Gattinara; le sontuose: pirami- 
di di salsiccia e salami del Trezzi, lè 
allineate coorti, ‘oh I ‘dolee vista ! ‘de’ 
confetti dal Catenacci, e il ber diaci- 
plinato esercito di fiaschi dello Stabi- 
lini | 

Si farà una marcia trionfale in mez- 
20. ad un mondo di cose'imparadisanti 
scaglionate in modo:che, senza bisogno 
di alcuna scuola d'orientamento, ‘sarà 


sanità” @ della facile con nna modesta lita comperare 
‘a il 27 maggio an biglietto ‘e guadagnare nb bel 
amato da |sticcià.. 


pa: 
di fois gras. 

Il Mubicipio di Mitano ‘ba deliberato 
la spesa (di ‘L. 7.000 per illumibuzione 
stravriinaria ‘dèlla Galleria Vittorio 
Emanuele, delle piazzo e vie principali 
@ per (altre spese 'eventulili ‘in oGcagio- 
ne degli ‘ulti ‘giorni di Cardevale: 


L'iaugurazione ‘dell'Oratorio “israglitico 
di Torino, 


Da on lungo articolo della Guezetta 
Piemontese togliamo quanto segue: 

Teri è stata giornata. solenne per ila! 
colonia, israelitica di Torino. Alle: 10 
antimeridiane si è inaugurato ‘conigran 
pompa. il nuovo Oratorio, ‘ideato dallo 
ingegnere Petiti e costrutto dalla ditta 
Boggio e Comp., sull'angolo delle. vie 
Pio V e Sant'Anselmo, sy 

Sono iutervennte alla cerimonia pa- 
recchie notabilità cittadine ed unigrao- 
dissimo numero d’invitati, 

Nelle vie adiacenti. e malgrado Ja 
piòggia fitta e noiosa che veniva giù 
a juell’ora, stazionava molta. gente; e 
poi c'era un andirivieni di vetture, che 
metteva il capogiro, 

‘Alle porte del tempio per regolare 
il Servizio d'accesso è d'uscifa c'erano 
le guardie municipali. Di tanto io tan- 
to si vedeva pure qualche guardia di 
P. S. e qualche carabiviere. 

All'interno il colpo d'occhio era im- 
ponente. 

Il loggiato superiore che corre lungo 
i tre lati dell'Oratorio era gremito di 
Signore e siguorine, 

Il piano terreno, destinato agli uo- 
mini è capace di 700 posti, e le'na- 
vate laterali rigurgitavano di aspettato: 
ri, Al centro e di fronte alla scala 
principale della tribuna. parecchie si- 
gnore appartenerti a-motabili della. co- 
lonia. 

L'Arca Santa, infondo) val tempio, 
brillava dicori e di faci. La porta del- 
l'Arca era. coperta da. una magnifica 
tenda di velluto tutta trapuota in oro, 
lavoro squisito della signora Nina Sa- 
;cerdoti-Fubini. 


Singolari casi di pazzia. 
PADOVA 16. 
pazze sonò il tema: di tutti i 
discorsi. ° 
Una'di'queste è una ragazzetta idio- 


Due 


ta'di 10'annîi, che presenta un ‘taro 


cash di ‘itierocefalia, deguo di acentati 
studii. 

Essa è figlia di donna isterica 'ed'lia 
quattro fratellini, tatti ben tonforniati. 
Cominciò ‘a camminare solamente a 7 
finni sd .ia questa età ‘Cominciò pure 
‘al ‘articolare le tre hole parole clie bra 
a promuucizre è Cibò: pa (padre), ma 
(inadre) e pappa. Dà quest'altitua  pa- 
tola a tutti i cibi ‘solidi e domaoda Ta 
bevanda còn uba ‘specie di grignito. 

Io famiglia era ‘d'ordinatio affettuo- 
Ha, a Bpesso ‘atiche, senza ‘causa hl 
cuna, era colta da furore improvviso, 
ed allora si'strappava i capelli, mor- 
deva, Si stracciava le Westi @ SI getta- 
va è ‘terra ravvoltolandosi è' gridando 
a squarciagola. Se vedeva 'ùn ‘bambino 
în culla ‘non sorvegliato, gli Bi avvici- 
nava' è tentava di ‘percuoterlò:  ‘mutivo 
pel quale in casù 8ua, dove si trova- 
vano piccoli bimbi; essa era divennta 
oltremodo pericolosa. Per le povere 
bestie, poi questa fanciulla si poteva 
dire lun verò Castigo, giacchè afferrava 
pel collo cani e' gatti, ‘tentando ‘stro 
zarli e li mordeva al ‘capo e ‘nelle d- 
recchie ‘comè per ‘divorarli. 'Animazzava 
egualmente galline ‘e pulcini: ‘anzi 
uno ‘di questi fu ‘da'essa mangiato vi- 
vo ilisieme alle penne. 

L'altrà disgraziata è ‘una povera ma- 
dre di famiglia, che ebbe due sorelle 
affette pure di mialattià inentale, e dhe 
presa da uo eccesso di lipeniabia' reli- 
gidga; ‘per salvare dal ‘diavolo un uo 
biwbo di Bette mesi, ‘gli squarciava il 
ventre con inn coltello’ da tavola, indi 
tentava suicidarsi, ferendosi al putto 
collo stesso ferro e poscia gettandosi 
nell'acqua 

Dopo il fatto, nel suo delîrio vedeva 
il proprio bambino tirconduto dagli an- 
geli 8 codipiacevasi di aveilo liberato 
dal dembnib: 

Il suo stato è tuttora allarmante, poi- 
chè essà tenta ogni mezzo per togliersi 
la vita. 5 


nur S 
PRI 


Novità, varietà, ed anéddoti. 


Belletti avvelenatori. Un! ‘grave rac 
cidente è ottorsò ad um artista del 
‘Philhiatrhoblie ‘di Siracuad (Atnerica Bet- 
tentrionale); certo | A. | Leawitt Fox. 
TPruccandosi egli da Mustafà ‘della Pa- 
timitzà, S'impastricciò il'‘volto con tintu- 
ra potentemienté velenose, forsd' dimen- 
ticate in teatro dai Qualche 'tompagoia 
randagia. Il ‘volto del disgraziato Vai lè» 
otribilimentè enfiatb' è .'scofticato, e lo 
si deve bagnare! di continuo per-alle- 


—____—_____— 


I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 
127) 


Giacomo era vivo, ed era ciò che la 
sosteneva ancora. 
Ma essa ayeva decisa una suprema 
rinuncia. Giacomo; non era più degno 
di lei. In fundo, ben in fondo alla sna 
anima ella ne serberebbe un imperituro. 
ricordo, ma non voleva più esporsi a 
credergli, a lasciarsi mistificare. 
. Convinta che non tarderebbe a mo- 
tire del terribile male chela divorava 
Sssa era pronta a tutte, anche a ma- 
Tilarsl con ian altro; piuttosto: che la- 
Star supporre che essa: potesse! ancora 
Amare l’ingrato; l'infedele, 
«Al lise avesse saputo!che' in tutto 
GIÙ era: stata vittima. d'illusioni, che: si 
lugannava, cor che: cuore: sarebbe au 
Ata a prendere cil #u0 posto al capez- 
Î zale deli ferito, 
ip n; il secondo!salasso aveva de- 
tamente: allontanato: ogni: pericolo 
Otamoizan, Dopoiun istante: la ape- 


DIS 
i I Fantolo che si faceva udire dalla 

LÀ Aveva, port 
i razione dlato luogo a una respi 


nasi calma. 
tobabilmente a’ addormenterà, 
n chirurgo, bisogna. lasciare la 


— Io resto, disse Coquelicot risolu- 
tamente, non mi muoverò di qui. 

Delbos e Lentillae non vollero | iù 
quel momento impegnare una discos- 
sione con Coquelicot, ma uno di essi, 
Delbos, restò pure; quasi temesse che 
Caleste volesse commettere qualche in- 
famia, 

Lentillac; uscì col chirurgo, e insié- 
me andarono a passeggiare nella fo 
resta fumando un sigaro. 

— Ora\che siamo! soli; disse allora 
Lentillac; potete: dirmi sinceramente se 
avete sempre. la sperauza! di' salvare: il 
comandante P 

— Non' solo ne ho la. speranza, ri- 
spose il medico, ma ne hola certezza. 

— Davvero ! disse il murinaio ‘con 
acceuto di gioia, ti 

= Si. La feritalera grave) gravis- 
sima; ma il signor di Cràmoizan: è al 
robusto, ele care che: ho potuto darglì 
sono state applicate sì’ opportunata- 
mente: che non esiste: più piricolo. Ho, 
avuta la fortuna di salassarlo in con- 
dizioni: eccellenti, e credo che, domini 
o dopodomani, potrà ritonoscervi'e. par- 
lare. DE. 

— Ela guarigione 
lunga a venire ) 

— No, se non comi 


definitiva! sarà 


mette alcuna im- 


prudenza. Ma bisogoerà vegliare su 
lui, poichè sarebbe ben ‘capace di fate 
qualche follia, e allora non risponderei 
più di nallayuna ricadata sarebbe mor- 
tale. 

— Non temete, maggiore, gli impe- 
diremo di darvi delle înquietadini. 

Cramoizan, secondo le' previsioni’ del 
maggiore, s'era addormentato d'un sén- 
nò un pò’ agitato, è vero, ma che dò- 
veva' fargli il più gran bene. Dei so0- 
gui quasi incessanti  l’affaticarono' e 
pronunciò parule ineoerentij in mezzo 
ulle (quali: si comprendevanò' più par 
ticolarmente'il'nume d’Aliba ‘e’ queste 
‘parole sovente ripetute: mia madre! 
nia madre! 

‘Allorchè il chirurgo rientrò ‘nella 
‘camera dell'animalato, Delbos! gli parlò 
degli! incubi! ‘che avevano assediato il 
capitano. Celeste, melto commossa, te- 
meva! che fosse il sintomo' d'an nuovo 
pericolo! 

== No,no, disss il bravo’ medico 
dopo aver tastato il polso di. Cramoi: 
zan, non ci & nulla da.temere. Non! vi 
dirò?! tutto wa\bene, vi dico: tutto! va 
megliò: 

Cramoizanzvinfatti, quantunque! non 
ricuperasse ancora' (la conoscenza, pa 
reva più forte. Allorchè parlava, nei 


pura 


rari momenti di delirio, la sua voce 
era più ferma. Il nome d’Alina. tornava 
più di frequente. sulla sua bocca. Ogni 
volta che egli lo pronunciava, Coque- 
licot non ‘poteva’ dissimalare | ud'imovi- 
mento, e Delbo8, che © l'osservava; “la 
vide gettàt cupî ‘sguardi intorno a lei. 
Come ‘lo‘ama,  mormotava allora 
essa tristàente, Ve ni suscondeva la 


faccia! 
XIX: 
: Sdegno. 


A Parigi; intanto, avevano finito col 
sapere! l'intera verità sul duello: ‘di 
Cramoizan'‘@e' Magiche, I giornali» del 
mattino, esattamente informati da Ba- 
ràque; arnuidisrono’ prima ‘chie il‘ca- 
pitano era ancora vivo; e uno! dil'essì 
narrò in dettaglio ‘le peripezie del com- 
battimerto, senza ‘omettere ben! ibtesu 
di far rimarcare où quale destrezza ‘il 
signor de Magiuche aveva saputo sba- 
razzarsi! dalla‘ spada del suo’ avversa- 
rio. Quel gioraule terminava così la 
sua relazione: 

»Quel'colpo era già ‘conoscitto, (ala 
è stato! perfezionato dal signor*de'Ma> 
giuche. 


(Conti) 


ine pre ee LUTIUTE La fragile Imbarcazione sballottata .co- di 


nt za TOrza; senza cipo, senza: possipilita 
gero al. governo della barca mentre. l’altro | me un guscio di noce ‘corse in balìa delle 


NON. SI VOREva:UIIA: sso manine riposo, senza speranza di soccorso. 


Sopra, il cielo -di rame e il sole bianco ; 


Sotto il mara i tnabile, Non tina vela dormiva. ; " fate: Lat Agna: DIS terra in vista, messun basti- 
all'orizzon to LORA se che conti- | La mattina, appena il sole comparve, la ne banditi aggrappati agli orli della | mento in lontananza. (Continua) 
hte; soltanto il vapore e: 
A a 
x 


arme 


si 


mas 


a 


decano 


DA 


cutusoendtetm ro 


Mi mon 


_ salvezza? 


viare al paziente le terribili torture, 

Le' sua vita è in pericolo. 

Panico in teatro. La sera del 3 cor. 
al teatro Pantera di Lucca, durante la 
rappresentazione dell'opera Tutti imtma- 
schera, e precisamente prima che in- 
cominciasse il terzetto dell'ultimo vatio 
sî appiccò il fuoco ad, ‘una quiata. La 
“prima donna ed il tenore, stracciando 
prontamente la quinta incendiata, riu- 
scirono a scongiurare ii graye pericolo. 
e a dissipare il panico che aveva preso 
gli spettatori. 

Giustizia russa.-Il conte Berg, feld- 
maresciallo russo e. già, governatore 
della Polonia, uomo rigorosissimo, mas- 
sime riguardo alla, disciplina, e alla 
tenuta militare, s’imbattè .un. giorno 
nelle vie di Varsavia in un ufficiale di 
fanteria che portava speroni. 

Chiamatolo a sè e, dopo. nu, lugo 
predicozzo, lo, condannò a otte giorni 
di arresto di rigore, conchiudeudo con 
queste precise parole: 

— Se, a vostra volta, vi accada di 
osservare in me qualche cosa, io con- 
traddizione dei regolamenti, . ditemelo 
pure liberamente, 

Giorni sono, ossia, oltre. un mese do- 
po l'accampamento, l'ufficiale di fante- 
ria trovò sulla via il feldmaresciallo e, 
vedendo che non portava speroni, gli 
si piantò davanti e, dopo il salato d’ngo: 

— Eccellenza, gli disse, voi, mi ,ave- 
te permesso di aysertityi quante, volte, 
foste fuori dei regolamenti, ebbene og- 
gi, yoi, mancate, degli speroni. 

— E' giusto, gli rispose, rorridendo 
il feldmaresciallo, come. gonerale, mi 
toccano per. lo mono, quindici. giorni di 
arresti di rigore; ma, siccome. io sono 
vecchio e non, potrei farli, così li fare- 
te voi in mia vece. 

E non ci fa verso: il povero ufficia- 
le dovette farli, 

Mangiata dai topi. Una, donna .abi 
tante in un piccolo quartierino di pian 
terreno a Clicby, presso Parigi, aveva 
prego in, custodia una bambina di ‘sei 
mesi. 


Martedì notte fa svegliata di sopras- 


salto da uno strano rumore, che proye= 
niva dall'istessu sna camera. 

Accese il lume e yide .un.gran, nu- 
mero di topi, che alla luce improvvisa, 
si davano. alla fuga, 

La culla dove giaceva. la, bambina 
era tatta coperta di sangue. 

La misera bimba era stata in gran 
parte, mangiata dai topi. 

Forti cavalcatori. Due capitani russi 
e tre luogotenenti; sono), partiti, ;il 16 
gennaio da Sciumla, e,, sempre caval 
cando, sono, arrivati a, Soffa . il 19 a 
otto ore del mattino,,, percorrendo così 
400. chilometri in tre: giorni. 

E' noto che tempo fa. uu, capitano 
ungherese; certo Jubowitch, .andò da 
Parigi.a Vienna in 15 giorni. N 

Siccome la distanza tra le due città 
è di 120 chilometri, egli fece 74 chi- 
lometri il giorno; quei, cinque, cavalieri 
invece, ne hanno fatti 133. 


—___________ _ _ 


La. sepolta di Casamicciola 
48) di C. Chanvet è P. Bettòll. 


I consigli. di Ampelio, si..riaffaccia- 
rono in quel, momento, al pensiero del 
giovane, il quale, ebbe un'esitanza, e: 

— Perdonami ,—,, soggiunse — tu 
pretendi troppo. da me..O mi, atimi,.0 
non ii stimi. Quaudo si, non devi 
esitare a farmi dopositario dei tuoi 
affanni, sia pure dei tuoi segreti, poi- 
chè puoi star certa ‘éhè ‘© impossibile 
lo ti tradisca. Quando uo, come, mi 
credi degno . del... tuo amore; Come 
puoi chiedere ame aiuto, protezione, 


La fanciulla si mise.a. piangere s0m- 
messamente. e; 

— Lo vedo bene: —. mermorò quasi 
fra sè stessa, —.lo vedo bene, che 
nessunò mi ama,... fe, compreso... 

— Aunetta ? 

— Tu,che vuoi una confidenza |che 
è superiore ai , miei, diritti, alle mie 
forze, quasi alla mia volontà, tu, co- 
minci dal dubitare di me... Nulla ‘pos- 
so rivelarti, «ma, ti. dirò. solo che... il 
mio onore è minacciato... ti basta? 


Un fattore fortunato; Un fattor di 
Carmignano doveva l'altro giorno an- 
dare a pagare una considerevole som- 
ma ad un tale di un paese vicino per 
Vacquisto di Ini fitto di un podere. 
La sera avanti, messo ji denaro in un 
portafogli per timore che scuoprissero 
che egli p'ssedesse una tal somma e 
che qualcuno glie la rubasse, nascose 
il portafoglio stesso in un sacco di pa- 
gliuzze destinate al cavallo. 

La mattina montò in calesse vi col- 
locò il .sacco col portafoglio \e s'indi- 
rizzò al paese dove doveva eseguire il 
pagamento. Fatto un buon tratto di cam- 
mino si accorge di ‘aver perduto il sac- 
co. Immaginarsi la desolazione del 
povero fattore; ma calmatosi un poco 
si rammentò di aver incontrato per 
via un individuo vestito miserabil- 
mente. 

Voltato il cavallo, a briglia sciolta 
incominciò a rifare il cammino percor- 
so e dopo poco vide quell'uomo che 
aveva senile spalle il sacco delle pe 
giuzze. 

Indifferente il fattore. gli disse che 
era tornato indietro per ricercare quel 
sacco che aveva, perduto, 6 il pover'uo- 


rese, 


Allora ‘il'fattore lo mandò con no 
biglietto da suo fratello dicendogli di 


@ raccontargli come'per vario tempo 
avesse portato sulle spalle una rispet- 
tabile somma di denaro. 

Immaginarsi come restasse quell’o- 
mo che forse in cuor 


tore nel ritrovare il sacco. perduto. 


no Massimiliano W. di 


tanza. 


nito. 


na contro la quale, tuttavia, 


scapestrata, sia perchè la \povera vec- 
chia, possedeva nnipecalio di 1500 tal- 
leri accumulato a. forza di risparmi e 
privazioni, egli aveva concepito un o- 
dio tale; da meditare di torla di vita. 


zo 1878, egli pose.in esecuzione questa 
sua malvagia risoluzione. 

Vegliò, solo (presso la povera vecchia 
che | contava. già, più di 78 ani, 0, 
malata, giaceva in lettosgià da parec- 
chio tempo e, al momento di ammini- 
strarle, uo medicinale, lesi avventò 6, 
malgrado le sue preghiere e la sua 


mo senza nessuna. difficoltà glie lol osserva questo cousolaute 


dargli da mangiare, da bere e denaro 


suo non avrà 
partecipato della gioia provata dal fat- 


La potenza del rimorso. Lo scriva- 
Rreslavia, in 
Prussia, giovane di 27 anvi ha chiesto 
giorni sono di essere condotto davanti al- 
l'ispettore della casa di lavoro, nella quale 
si trovava rinchiuso per vagabondaggio, 
dovendo fargli rivelazioni dì alta impor- 


Trovatosi alla presenza dell’ispettore, 
gli dichiarò d'esser reo di un. assassi- 
nio, per eui era in preda al più atroce 
rimorso e del quale, voleva, esser. pu- 


Egli narr6 d’esser stato allevato con 
tutta.la cura e l'affetto della sua; non- 
sia per- 
chè essa gli rimpoverava la sua vita 


Tofatti, nella notte.del 21 al 22 mar- 


resistenza, la soffocò sotto ai guan- 
ciali. È 
Accertatosi ch'ella era ben morta, sì 
sdraiò su no altro letto nella medesi- 
ma stanza e dormi tranquillamente 
sino al mattino successivo. 

Nessuno ebbe il minimo sospett» 
del delitto e il medico chiamato a con- 
statare la morte della vecchia, l'attribul 
a un altaco di apoplessia. 

L'assassino sciplaquò in breve tempo 
il denaro così rabato all'estinta ed ar- 
ruolatosi poi come soldato nel 38 
reggimento fanteria, subì lungo carcere 
per furti, malyersazioni, insubordina- 
zioni e disetzioni sino a che nel mese 
scorao fa rinchiuso nella suddetta casa 
di lavoro per  vagabondaggio, secatto- 
naggio e, mancanza, di mezzi.di sussi- 
stenza, 

Le Università tedesche. Da un la- 
voro dell'illustre dottot Conrad risulta 
che dul 1860 al 1882; ossia ju ua pe- 
riodo di 22 anni, il numero degli stu- 
denti delle Università della. Germania 
da 12 mila sali a 24 mila. 

1 poveri di Parigi e Londra. Il nu- 
mero dei poveri in Francia va  lente- 
mente diminuendo; in Parigi stesso si 
migliora- 
mento, giacchè il numero, delle persone 
sovyenute pubblicamente nell’anne, com- 
prese le donne ed i bambini fu di 
123,735: ossia per una. popolazione di 
2,200,000, abitanti 1 su 18 circa. 

Nell'anno X della prima. repubblica 
si contavano in Parigi 111,000. poveri 
sn 547,000, abitanti, nell’anno 1829 la 
proporzione, era, di. L povero su 13. per- 
sone, nell’anno 4855 di 1.su 16 12, 
nell’anno 4866 1 su 17 abitanti. 

Si deve inoltre considerare che mol- 
ti operai che si stabiliscuno ‘in Parigi 
fanno venire dalle provincie i loro pa- 
renti poverl ed. ammalati che sono poi 
a carico dell'Assistance publigue. 

— Passiamo in Inghilterra, Da una 
statistica recente. rigulta che il numero 
dei poveri sovveuuti fu nel 1883 mi- 
nore di 26,203 in confronto, del 1882 
e minore dì 26.180 di quello del 1881. 
La diminuzione del pauperismo è dun- 
que. in. una proporzione del 3 per. 
cento. 

In Londra la diminuzione del pau- 
perismo dal 1882 al 1888 fu nella 
provorzione del 4 per cento. 

Un professore impazzito. La usse- 
gna narra il doloroso caso. capitato a 
Roma all'illustre professor Thausing, 
noto cultore di stadi di critica edi 
storia. 

Il prof. Thausing, artista profondo, 
intelligente, eruditissimo, scrisse fra le 
altre. cose una vita, di Alberto Ditrer 
che è l’opera più completa e più pre- 
gevole che sì abbia sul grande pittore. 
Quell'opera gli valse una cattedra alla 
Università di. Vienna e la carica di di- 
rettore, di quella Pinacoteca (albertina. 
Ma, pare(che, in questi ultimi anoi a 
Vienna avesse dato segno di non \ave- 
re più il cervello bene a posto. Si 


steuto.la voce — E 
minacciato, da chi ? 


soyrattenendo, ,a 


—.Non ..domandarmelo, Carlo, — 
pregò la giovinetta — Te lo dirò più 
tardi. 

— E cos'hai deciso di fare? 

— Bisogna , assolutamente che .io 
fugga da questa casa. 

— Fuggire.?... Ma ‘come.?.., quan. 
do?... 

— Al, più presto che sia, possibile... 
Pel come, mi affido. a tel 

— 0h, mio Dio, mio Dio — sospirò 
ilgiovane,, cui tornavano, in'mente.i 
fatti oarratigli dal suo protettore, 

— Non vuoi aiutarmi ? — fece Au- 
netta miortificata, 

— (Ab; 8Ì; sì. ma: lo penso... 

— Bada! Non posso trattenermi, più 
a lungo. Ho. fatto uscire Elettra con 
no) pretesto;  inviandola a, comprarmi 
delle lane, di cul ho bisogno per finire 
no. ricamo; ma essa sarà omai di ri- 
torno e chiederà, subito di. me. Sono 
accerchiata, invigilata, non posso muo- 
vere un; passo, senza che mi si .spii. 
Carlo, che, nel frattempo, aveva ri- 


— Minacciato ?_ — 


chiamato, a,;capitolo i propri. pensieri |, 
esclamò Carlo'e sembrava aver preso uma, decisione: 


— Ebbene, — riprese. a dire. — io 
farò tutto quanto yorrai 

— Ascoltami allora! — suggiunse 
affrettatamente la giovane, Apprestail 
tutto acciocchè | io, possa faggire da 
questa casa... 

— E dove vuoi riparare ? 

— Doynnque. sia, purchè sia lungi 
da qui, lungi da Firenze... 

— Prosegui. 

— Quando, sarai pronto, vieni il 
mattino, come al solito, nel cortile 6; 
vedendomi, ‘alla, finestra,  traggiti di 
tasca il fazzoletto. Quel giorno istesso, 
a questa medesima. ora, io sarò qui 
date e... nsciremo insieme e andremo 
dove tu mi condurrai. 

— Ebbone: sl. 

— Daywyero ? Me lo giuri ? 

— Îl'e lo.giuro;? 

— 0h, salvami, salvami — gemetto 
nuovamente la. fanciulla — e salvami | 
presto, altrimenti sono perduta per 
sempre. 

E, gittatasi 
dell'amante, si allontanò 
disparve nell'ombra. 
Carlo rimase nell'andito come: falmi- 


lieve lieve e 


cambiare avia, 


pensò allora di fargli I 
e il governo austriaco, pur consevan= 
dogli le ‘altre cariche, lo mandò a Ro- 
ma a dirigere l'istituto austriaco, per 
gli studì storici. a ; 
Il Thansing venuto a Roma. sì curò 
ben poco del so nuovo ufficio. Da 
principio era però socievole: andava al 
Vaticano, frequentava 1 ricevimenti di 
pinbesciate e di famiglie straniere e 
auche italiene; alle quali era presentato 
dal sno gronde amico il senatore Morelli 
di Bergamo, Poi, a poco a poco, 81 ti 
trasse a vita quasi solitaria e sdegnosa. 
A questo si aggiunse una terribile 
passione amorosa sulla quale non ci 
intrattetremo per delicato riguardo. So- 
lo diremo che il prof. Thausing fu 
preso d’aniore per una giovine signora 
che ‘aveva conosciuta a Vienna e che 
ritrovò a Roma, moglie del principe 
X 


La passione ardente, insoddisfatta, 
ficì per isconvolgere del tutto la mente 
del prof. Thausing. Sicché l'altra mat- 
tina alletre, probabilmente dietro istru- 
zioni ricevute da Vienne, un dottore 
tadesco. è uno romano, accompagnati 
da due inservieati del manicomio della 
Lungeta, si recarono all'abitazione del 
prof Thausiug e cautamente lo persua» 
sero ad andar.eon loro. 

Ed egli ora sil trova là alla villa 
Cecchini in osservazione, affidato alle 
cure del dott. Fiordespini. 

Fra ‘diventato intollerante di ogni 
osservazione, ostinato in tutto, strapaz= 
zava i camerieri per cose da nulla, In 
questi ultimi mesi la sua vita si era 
ridotta così: Egli non mangiava più 
nè carne, nè legumi, nè altro. Suo 
unico cibo ereno tre dozzine di ostriche 
una al mattino, l’eltra a mezzogiorno 
e l'altra alla sera, e passava quasi 
tatto il giorno da Morteo, traccanando 
biechieri su bicchieri di birra, e poi 
vino e liquori a_ profusione, Alla sera 
ne usciva con glì occhi inebetiti e le 
‘gambe malferme per l'iucipiente para- 


a cas 

Ma a casa non:dormiva: passava la 
notte passeggiando su e giù per la ca- 
mera, smaniando; declamando e scri- 
vendo un poema ascetico-filosofico  de- 
dicato a papa Pecci! 


LA NOTA ISTRUTTIVA, 


Un medico inglese, che ha concen- 
trato oguì suo studio su le malattie 
dell'udito, combattè la sordità, al suv 
primo mavifestarsi, con un'rimedio sem- 
plicissimo. 

Ed ecco quale: 

Egli fa cadere, goccia a goccia, del- 
la gliceriva nell’orechio ammalato. 
Questa iacile cora che è nel dominio 
della medicina domestica, può bebissi- 
mo applicarsi in famiglia, a coloro chie, 
come suol dirsi, sono duri d’orecchio, 
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nella sua mente agitata e confusa. I 
consigli di Ampelio; la paurosa istoria 
della fanciulla da lui amata e clie la 
disperazione aveva tratto & suicidarsi; 
tutto gli ritornava, ‘in quel punto; ‘alla 
memoria e lo' poneva ‘ nella» più ‘atroce 
trepidazione. 

Ma non c'era più a esitare. Il dado 
era tratto. 


XV, 
La corda strappata. 


} facile immaginare qual notto do- 
vesse passare il. povero; giovane: 

Poichè Annetta lo aveva; pregato di 
sollecitare )l, pi che. potesse era faci- 
le arguirne che il pericolo, doveva es- 
sere imminente, Ma quale era ?. Perchè 
non aveva yuluto .rivelarglielo ? Ciò lo 
avviliva e lo irritava nel tempo istesso 
D'altro canto; poichè  trattavasi dell’o- 
nore; di lel, non c'era, caso di mettersi 
in forse: bisognava. agire e agiro sol- 


un momento. al. collolecitameute. 


( Cont.) 


nato: un turbine di pensieri s'affollava | al Prop, Tese del I POb. Romano; Rideryato 


Rig Piccolo“ peri Trieste, 


lisi e si faceva condurre in carrozzella” 


È\ 
sign 
Qua 2 u 
forzati, tirano un colpo di cannone per av- 
vertira tutta le isole vicine che c'è stata 
un’eyasione, 

— P' vero. Ù 4 

— Il colpo di cannone non è stato ti- 


| L 
" I I vueste preziose, pasugiio gua 

tre ci cercheranno nel bosco noi navighh- | incanto le toa pinto, oi 

remo verso le colonie inglesi. E ora che| polmonali e bronohiali. 

ti ho illuminato, dormiamo. cre nenze|atomzerili dt Bresoln: 
La suddetta farmacia tiene il deposito 

enclusivo di tutti i preparati Miracolo del 

distiuto medico stabale Ir. Miler di Yicana, 


Pure tv rrtro; ta) consegna vasponz 
a patti 6 condizioni modici, VIA 
ò in grado inoltre, giovandosi. all 

f oltre, giovandosi. all'uopo 
dolla sun consorella” la priv. Abtheilung der Union 
mat Satiro i offrire ai propri ‘elfenti tutti î È, 
‘antaggi e lo facilitazioni possibili nolle loro tram 
suzioni colla Bosnia è l'Erzogorina,. na 


(Continua) 


